
«Prima» ticinese
del St. John’s Choir
Il St. John’s College Choir di Cam-

bridge, prestigiosa formazione co-
rale inglese di sole vocimaschili, tra
le più note a livellomondiale, si esi-
birà per la prima volta inTicino ve-
nerdì 16 aprile, alle 20.00, nella Col-
legiata di Bellinzona. Il programma
della serata, diretta da AndrewNe-
thsingha emusicalmente accom-
pagnata dagli organisti del rinoma-
to collegio universitarioTimothy
Ravalde e John Challenger, com-
prende un vasto repertorio che
spazia da Palestrina a Rachmani-
nov. Ingresso libero con offerta.
Un concerto per celebrare i 30

anni di attività dell’associazione
Amigos de la Lengua Española è in
programma venerdì 16 aprile, alle
20.30, nella Sala Sopracenerina di
Locarno. Ad animarlo l’Orchestra
da Camera di Lugano che, diretta
da Stefano Bazzi e conDzenana
Mustafic (voce) eMassimo Laura
(chitarra) quali solisti, eseguirà due
celebri pagine del repertorio iberi-
co: il «Concerto del Sur» diManuel
Ponce e «El amor brujo» diManuel
de Falla.
Musica tradizionale irlandese a

fini benefici. È la proposta per ve-
nerdì 16 aprile, a partire dalle
20.45, nel Salone Comunale di Pura
dove suonerà il duo Labirinto, com-
posto dall’arpista Chiara Pedrazzet-
ti e dal chitarrista elettrico Sean La-
nigan. Un concerto il cui intero rica-
vato verrà devoluto all’Associazio-
ne Pro Etiopia-Infanzia che da sette
anni si prodiga nel sostegno dei
bambini etiopi attraverso numero-
se iniziative.

DA SENTIRE

Gestualità del suono
e teatralità della parola
Ultimo appuntamento, domenica 18, all’Auditorio RSI, con la rassegna
«Novecento e presente» che esplora il confine tra recitazione e canto

«Negli anni Sessanta dello scorso
secolo si è assistito a una nuova rifles-
sione sul rapporto tra musica e paro-
la, sui processi di fonazione e produ-
zione del suono vocale, sull’aspetto
gestuale dei comportamenti vocali.
L’idea tradizionale di opera viene ab-
bandonata e sostituita dall’intenzione
di esplorare il funzionamento fisiolo-
gico, cerebrale e psicologico dei fe-
nomeni connessi col fare musica, di
esplorare la gestualità del suono vo-
cale, la teatralità della parola, scanda-
gliati anche nella loro inserzione nel
tessuto sociale».
Sono queste le riflessioni alla base di
«Gesti Vocali», ultimo appuntamento
stagionale della rassegna musicale
«Novecento e presente», che si svol-
gerà domenica 18 aprile, alle 17.30, al-
l’Auditorio della RSI di Lugano. Propo-
sto dall’Ensemble ‘900 del Conserva-
torio della Svizzera italiana diretto da
Francesco Bossaglia e realizzato in

collaborazione con gli allievi e gli in-
segnanti della Scuola Teatro Dimitri e
del Corso di Laurea in Comunicazione
visiva della SUPSI, lo spettacolo è sud-
diviso in due parti.
Nella prima verrà eseguito «A-ronne»,
documentario per 5 attori di Luciano
Berio (foto) su una poesia di Edoardo
Sanguineti che, concepito originaria-
mente come lavoro radiofonico, vede

cinque attori leggere e rileggere un
testo poetico illuminandolo, trasfor-
mandolo e filtrandolo attraverso un
vasto repertorio di gesti vocali specifi-
ci in un mix tra il copione teatrale e la
partitura musicale.
Seguirà «Glossolalie 61», opera del te-
desco Dieter Schnebel che rappre-
senta una sorta di «manuale di tutte
le invenzioni grafiche, letterarie e di ti-
pi di scrittura immaginabili (…) una
Babele di suoni, di linguaggi costretti
nella consuetudine della forma sona-
ta». Ingresso libero.

GESTIVOCALI
Con l’Ensemble ‘900 del CSI diretto
da Francesco Bossaglia, gli allievi
della Scuola Teatro Dimitri e del
Corso di Laurea in Comunicazione
visiva della SUPSI. Regia di Fabrizio
Pestilli. Pagine di Berio e Schnebel.
Lugano, Auditorio RSI.
Domenica 18 aprile, ore 17.30.
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«Intorno a John Dowland - Musica
alla corte elisabettiana» è il titolo del
secondo concerto della rassegna
«Luoghi da ascoltare» che verrà pro-
posto domenica 18 aprile, alle 17.30,
nella Chiesa parrocchiale di Curio,

dall’Ensemble La Frottola (Marcello
Serafini, viola e chitarra rinascimen-
tale; Alberto Crugnola, liuto; Antonio
Serafini, cornamusa e liuto; Isacco
Colombo, flauti; Aimone Gronchi,
viola e Vera Marenco, voce).
Un concerto il cui programma, inte-
ramente dedicato al Rinascimento
inglese, spazia dalla musica di Enrico
VIII – il cui estro compositivo mostra
una notevole capacità innovativa del
linguaggio contrappuntistico della
prima metà del 500 e le cui musiche,
oltre a risentire dell’influenza del ma-
drigale italiano, hanno radici profon-
de nella cultura tradizionale – fino
alle composizioni di John Dowland,
autore che dedicò molte energie
compositive ai «songs», composizio-
ni perlopiù a quattro voci interpreta-
bili anche dalle combinazioni liuto

solo e voce o da ensemble di viole.
Ed è proprio in queste variegate so-
luzioni che le composizioni di Do-
wland verranno proposte dall’En-
semble La Frottola che eseguirà, tra
le altre, «Come again» e «Flow my te-
ars» (due tra le più struggenti com-
posizioni del maestro inglese), la più
vivace «Humor say» nonché alcune
composizioni tratte dal repertorio
tradizionale irlandese e alcuni brani
per due liuti scritti da autori coevi di
Dowland.

INTORNO A JOHN DOWLAND.
MUSICA ALLA CORTE
ELISABETTIANA
Concerto di musica rinascimentale
con l’Ensemble La Frottola.
Curio, Chiesa Parrocchiale.
Domenica 18 aprile, ore 17.30.
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